
 
 
 

ASSESSORATO BENI CULTURALI, TURISMO, SPORT E COMMERCIO 

DIPARTIMENTO SOPRINTENDENZA PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI 

 

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 

 

OGGETTO : PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 1 – 
DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITA’ E CULTURA, 
COMPONENT 3 – CULTURA 4.0 (M1C3), MISURA 2 “RIGENERAZIONE DI 
PICCOLI SITI CULTURALI, PATRIMONIO CULTURALE, RELIGIOSO E 
RURALE, INVESTIMENTO 2.2: “PROTEZIONE E VALORIZZAZIONE 
DELL’ARCHITETTURA E DEL PAESAGGIO RURALE”. APPROVAZIONE 
ELENCO ULTERIORI DOMANDE AMMESSE A FINANZIAMENTO E 
IMPEGNO DI SPESA. 

LA COORDINATRICE DEL DIPARTIMENTO SOPRINTENDENZA PER I BENI E LE 
ATTIVITA’ CULTURALI 

 

vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 “Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione 
della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale”; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1335 in data 9 dicembre 2020 concernente la 
revisione della struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale a decorrere dal 1° gennaio 
2021, come modificata dalle successive n. 1357 in data 14 dicembre 2020 e n. 110 in data 8 
febbraio 2021; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1398 in data 24 dicembre 2020 recante il 
conferimento dell'incarico dirigenziale alla sottoscritta; 

N. 5411 in data 20-09-2022



 
 
 

  

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1713 in data 30 dicembre 2021, concernente 
l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario 
gestionale per il triennio 2022/2024 e delle connesse disposizioni applicative; 

richiamato il decreto del Ministro della cultura 18 marzo 2022, n. 107 “Assegnazione delle risorse 
alle Regioni e alle Province Autonome per la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione 
dell’architettura e del paesaggio rurale” del PNRR”; 

considerato che, con il sopra citato decreto, il Ministro della cultura ha provveduto all’assegnazione 
delle risorse sopra indicate alle Regioni e alle Province autonome, in base alla quale la Valle 
d’Aosta risulta assegnataria di euro 2.444.149,47 per un minimo di 16 interventi finanziabili; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 479 del 26 aprile 2022 recante “Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività 
e cultura, Component 3 - cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, 
patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.2: "Protezione e valorizzazione 
dell'architettura e del paesaggio rurale". Approvazione Avviso pubblico e determinazioni”; 

dato atto che l’investimento PNRR in questione è volto al sostegno di progetti di restauro e 
valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico rurale da individuare mediante apposita 
procedura, definita nell’Avviso pubblico, la quale prevede: 

- la presentazione di domande di finanziamento, complete di documenti e dichiarazioni, da parte dei 
soggetti beneficiari ammissibili su apposito applicativo predisposto da Cassa Depositi e Prestiti 
SpA; 

- la verifica dell’ammissibilità formale delle domande da parte della Regione; 

- la valutazione di merito delle domande, risultate ammissibili formalmente, da parte di una 
Commissione appositamente istituita presso la Regione a cui partecipa un componente designato dal 
Ministero della cultura; 

- la determinazione da parte dell’apposita Commissione istituita dell’elenco delle domande 
ammissibili a finanziamento, da formarsi con le domande formalmente ammissibili che abbiano 
conseguito nella valutazione di merito un punteggio di almeno 60 punti su 100, fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili, secondo l’ordine cronologico di arrivo sulla piattaforma; 

- l’approvazione con apposito atto dirigenziale dell’elenco delle domande ammesse a 
finanziamento, con i punteggi di merito e gli importi dei contributi finanziari concessi e la 
trasmissione dell’elenco al Ministero della cultura entro il 31 maggio 2022; 

richiamato il decreto 12 maggio 2022, n. 211, “Differimento del termine di cui all’articolo 3, 
comma 3, del decreto ministeriale 18 marzo 2022, concernente l’Investimento «Protezione e 
valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale» del PNRR”, con il quale il Ministro della 
Cultura ha stabilito di differire al 24 giugno 2022 il termine di cui all’articolo 3, comma 3, del citato 
d.m. 18 marzo 2022, n. 107, fissato per il 31 maggio 2022, e di stabilire che le Regioni e le Province 
autonome, in qualità di soggetti attuatori, trasmettano al Ministero della cultura: 

a) entro il 31 maggio 2022: il primo elenco delle domande già positivamente valutate e 
ammissibili a finanziamento; 



 
 
 

  

b) entro il 10 giugno 2022: l’aggiornamento dell’elenco, recante ulteriori domande ricevute e 
positivamente valutate e ammissibili a finanziamento; 

c) entro il 24 giugno 2022: l’elenco definitivo delle domande ammissibili a finanziamento; 
 

richiamata la deliberazione n. 567/2022 con cui la Giunta regionale, preso atto delle sopra citate 
scadenze, ha differito al 15 giugno 2022 il termine di cui all’articolo 8, punto 2, dell’Avviso 
pubblico per la presentazione di proposte di intervento per il restauro e la valorizzazione del 
patrimonio architettonico e paesaggistico rurale da finanziare nell’ambito del PNRR (M1.C3 – 
INVESTIMENTO 2.2) finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU, di cui alla DGR 
479/2022, precedentemente previsto per il 20 maggio; 

richiamato il provvedimento dirigenziale n. 2685 del 16 maggio 2022, recante “PNRR - M1C3 
Turismo e Cultura – Misura 2 “Rigenerazione piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso, e 
rurale” - Investimento 2.2 “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”, 
finanziato dall’Unione europea – NextgenerationEu. Istituzione della commissione di valutazione di 
cui all’Avviso pubblico approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 479/2022”; 

evidenziato che la procedura di selezione dei progetti è una procedura “a sportello” e che, pertanto, 
la verifica dell’ammissibilità formale e la valutazione di merito sono effettuate nel rigoroso rispetto 
dell’ordine temporale di arrivo delle domande su applicativo predisposto da Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A. (CDP); 

richiamato il provvedimento dirigenziale n. 3192 del 30 maggio 2022 con cui è stato approvato il 
primo elenco delle domande ammesse a finanziamento, con i punteggi di merito e gli importi dei 
contributi finanziari concessi ed è stata accertata in entrata, sul capitolo E0022815 “Contributi agli 
investimenti a valere sul Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per interventi di restauro e 
valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico rurale”, la somma di euro 2.444.149,47 
a copertura della spesa complessiva dell’investimento in questione (accertamento 3609); 

richiamata la nota della Coordinatrice del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività 
culturali in data 31 maggio 2022, prot. n. 2842 con cui è stato trasmesso al Ministero della Cultura 
il citato elenco, corredato dalla documentazione richiesta dal Ministero stesso; 

richiamato il provvedimento dirigenziale n. 3387 del 10 giugno 2022 con cui è stato approvato il 
secondo elenco delle domande ammesse a finanziamento, con i punteggi di merito e gli importi dei 
contributi finanziari concessi; 

richiamata la nota della Coordinatrice del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività 
culturali in data 10 giugno 2022, prot. n. 3012 con cui è stato trasmesso al Ministero della Cultura 
l’aggiornamento dell’elenco recante ulteriori domande ammesse a finanziamento, corredato dalla 
documentazione richiesta dal Ministero stesso; 

richiamato il provvedimento dirigenziale n. 3656 del 22 giugno 2022 con cui è stato approvato il 
terzo elenco delle domande ammesse a finanziamento, con i punteggi di merito e gli importi dei 
contributi finanziari concessi; 

richiamata la nota della Coordinatrice del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività 
culturali in data 23 giugno 2022, prot. n. 3258, con cui è stato trasmesso al Ministero della Cultura 
l’aggiornamento dell’elenco recante ulteriori domande ammesse a finanziamento, corredato dalla 
documentazione richiesta dal Ministero stesso; 



 
 
 

  

richiamato il provvedimento dirigenziale n. 4608 in data 10 agosto 2022 con cui la sottoscritta ha 
provveduto a revocare, per rinuncia del beneficiario, un contributo di euro 148.000, 00, concesso 
con provvedimento dirigenziale n. 3387/2022, modificando in diminuzione il relativo impegno di 
spesa; 

richiamato il Decreto del Ministro della Cultura 24 giugno 2022, n. 257, con il quale è stato differito 
al 30 novembre 2022 il termine del 24 giugno, fissato dal citato D.M. 12 maggio 2022, al fine di 
ampliare il numero delle domande per le Regioni e le Province autonome che non hanno raggiunto 
il numero minimo di interventi finanziabili per assicurare il conseguimento del target stabilito negli 
obiettivi del PNRR o che non hanno utilizzato a pieno la dotazione finanziaria assegnata, ma anche 
per garantire una graduatoria di istanze di riserva nel caso in cui i soggetti che hanno presentato 
domande considerate ammissibili, nella fase successiva di formalizzazione del finanziamento, 
possano venire esclusi o rinunciare allo stesso, o, ancora, non dare inizio ai lavori entro la data 
prefissata; 

richiamata la deliberazione n. 782 del 4 luglio 2022 con cui la Giunta regionale ha provveduto a 
riaprire i termini per la presentazione di proposte di intervento per il restauro e la valorizzazione del 
patrimonio architettonico e paesaggistico rurale da finanziare nell’ambito del PNRR (M1.C3 – 
INVESTIMENTO 2.2) finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU, di cui alla DGR 
479/2022, dalle ore 08.00 del 5 luglio 2022 e fino alle ore 16.59 del 29 luglio 2022. 

sottolineato che con la citata deliberazione n. 782/2022 la Giunta regionale ha preso atto dei 
chiarimenti procedurali, concordati tra le Regioni e Province autonome e Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A., gestore dell’applicativo tramite il quale vengono presentate le istanze, come segue: 

- possono presentare la domanda di finanziamento sia nuovi utenti, sia gli utenti che hanno 
avviato la procedura di accredito nella precedente fase di apertura dello sportello, previo 
completamento della procedura medesima. I soggetti proponenti che hanno avviato la 
procedura di accredito all’applicativo di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. nelle ore 
immediatamente a ridosso della scadenza del 15 giugno 2022, ma non l’hanno portata a 
completamento, devono ripeterla ex novo; 

- la procedura di accreditamento e autenticazione al portale è consentita entro le ore 23.59 del 
25 luglio 2022 per le Regioni che hanno stabilito quale termine ultimo per la presentazione 
delle domande il 29 luglio 2022; 

- in ossequio all’Avviso pubblico, ciascun soggetto proponente può presentare una ed una sola 
domanda di finanziamento, quindi non è possibile presentare una ulteriore domanda per 
coloro che prima della scadenza  del 15 giugno u.s. abbiano completato l’iter di trasmissione 
della prima. Solo nel caso in cui, a seguito di istruttoria amministrativa, dovesse risultare 
carente sul piano documentale, sarà l’ufficio regionale competente a comunicare la 
possibilità di ripresentazione della domanda, previo annullamento della precedente; 

- i soggetti proponenti che hanno presentato domanda, o comunque completato la procedura 
di caricamento della documentazione sull’applicativo di Cassa Depositi e Prestiti S.P.A., 
oltre il termine delle ore 16.59 del 15 giugno 2022 devono ripresentarla ex novo; 

- non è possibile presentare tramite l’applicativo più di una domanda con la medesima utenza, 
ancorché per soggetti proponenti diversi. Sarà considerata valida solo la prima domanda 
presentata da ciascun utente. Qualora un medesimo operatore sia delegato da più soggetti 
proponenti a presentare la relativa domanda, è necessario che l’operatore si profili in modo 
distinto per ciascun proponente per operare sull’applicativo; 



 
 
 

  

- per le domande di finanziamento presentate oltre il secondo giorno antecedente il termine 
del 29 luglio 2022 non è garantita la soluzione di eventuali problematiche tecniche relative 
alla presentazione della domanda, ritenendosi per l’effetto esclusa qualsiasi responsabilità 
della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.; 

rilevato che le domande di finanziamento pervenute sull’applicativo dalle ore 08.00 del 5 luglio 
2022 e fino alle ore 16.59 del 29 luglio 2022 sono state sottoposte da parte della Regione autonoma 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, coadiuvata da Cassa Depositi e Prestiti, così come previsto all’art. 9 
dell’Avviso pubblico, a verifica di ammissibilità formale, volta a esaminare la completezza della 
domanda, le cause di inammissibilità della stessa, ovvero le cause che impediscono l’accesso alla 
successiva fase di valutazione di merito e che l’esito di tale attività, come risulta dal verbale prot. n. 
6858 del 5 agosto 2022, conservato agli atti del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività 
culturali, si è delineato secondo il quadro seguente: 

 

ordine 
arrivo 

numero 
protocollo 

data 
protocollo soggetto proponente  

Esito verifica 
40 2128648/22 05/07/2022 Bourg Letizia Ammessa 

41 2129213/22 05/07/22 Zublena Enrica Ammessa 

42 2133947/22 14/07/2022 Antonelli Piera Ammessa 

43 2138842/22 23/07/2022 Perrin Antonella Esclusa 

44 2142498/22 28/07/2022 Barrel Ornella Esclusa 

45 2143344/22 29/07/2022 Perrin Antonella Ammessa 

46 2143375/22 29/07/2022 Parrocchia di San Giovanni Battista Esclusa 

precisato che la verifica è stata effettuata nel rigoroso rispetto dell’ordine temporale di arrivo delle 
domande sull’applicativo di Cassa Depositi e Prestiti; 

atteso che tali domande sono state valutate nel merito, secondo il medesimo rigoroso ordine 
temporale di arrivo, dalla Commissione appositamente istituita presso la Regione con 
provvedimento dirigenziale n. 2865/2022, comprensiva del componente designato dal Ministero 
della Cultura, riunitasi il giorno 10 agosto 2022, come attestato dal verbale, protocollo n. 
4013/CULT/2022, conservato agli atti del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività 
culturali; 

rilevato che la Commissione ha provveduto a valutare le domande secondo le modalità, i parametri 
e i criteri individuati all’art. 10 dell’Avviso pubblico e a determinare l’elenco delle istanze 
ammissibili a finanziamento, costituito dalle domande formalmente ammissibili che hanno 
conseguito nella valutazione di merito un punteggio di almeno 60 punti su 100, fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili, secondo l’ordine cronologico di arrivo sulla piattaforma; 

preso atto che, come riportato nei citati verbali della Commissione, l’elenco delle istanze 
ammissibili a finanziamento, con i relativi punteggi di merito e gli importi finanziabili, nel rispetto 
dell’ordine cronologico di arrivo su applicativo, risulta il seguente: 



 
 
 

  

n. 

ordine 

arrivo 

numero e data protocollo CDP 

Soggetto proponente 

Codice creditore 

CUP 

Punteggio 

di 

merito 

Importo 

Finanziario 

41 

2129213/22 

Zublena Enrica 

Codice creditore D1824 

CUP B99C22000030004 

78/100 28.600,00 

45 2143344/22 

Perrin Antonella 

Codice creditore 140262 

CUP B77B22000680004 

65/100 150.000,00 

  

Totale n. domande ammesse a finanziamento: 2 

Totale importo finanziario a privati: 178.600,00 € 

 

totale 178.600,00 € 

 

considerato che le specifiche tecniche dei progetti ammessi a finanziamento, a seguito dell’attività 
istruttoria nel suo complesso, sono pienamente allineate alla descrizione, ai criteri e alle condizioni 
stabilite nella milestone M1C3-13, nonché alla descrizione dell’investimento nel CID, e che, in 
particolare, risultano conformi agli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio "non 
arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) e che le attività ivi previste non rientrano nelle 
categorie del seguente elenco: 

i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle (ad eccezione dei progetti 
previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di 
calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e 
distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III 
degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” 
(2021/C58/01);  

ii) attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 
conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti 
parametri di riferimento (se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto 
serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, 
occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le 



 
 
 

  

attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni 
sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione);  

iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori (l’esclusione non si applica alle azioni 
previste nell’ambito dalla presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di 
rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad 
aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 
recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente 
misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o 
un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto) e agli impianti di 
trattamento meccanico biologico (l’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente 
misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese 
ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti 
differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti 
organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della 
capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono 
fornite prove a livello di impianto); 

iv) attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all'ambiente; 
preso atto che i progetti sono conformi alla pertinente normativa ambientale dell’UE e nazionale; 

considerato che, al fine di dare attuazione alla citata deliberazione della Giunta regionale n. 479 del 
26/04/2022, si rende necessario impegnare la somma complessiva di euro 178.600,00 
(centosettantottomilaseicento/00) per l’anno 2022 sul capitolo U0026391 “Contributi agli 
investimenti a soggetti privati, su fondi assegnati dallo Stato, a valere sul Piano Nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR), per interventi di restauro e valorizzazione del patrimonio architettonico e 
paesaggistico rurale di interesse storico” che presenta la necessaria disponibilità; 

DECIDE 

1. di approvare l’elenco delle ulteriori domande ammesse a finanziamento, con i punteggi di merito 
e gli importi dei contributi finanziari concessi, determinato dalla Commissione di cui al 
provvedimento dirigenziale n. 2685 del 16 maggio 2022, a seguito della valutazione di merito delle 
proposte di intervento per il restauro e la valorizzazione del patrimonio architettonico e 
paesaggistico rurale presentate, dalle ore 08.00 del 5 luglio 2022 e fino alle ore 16.59 del 29 luglio 
2022, ai sensi dell’Avviso pubblico, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
479/2022, nell’ambito del “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 1 - 
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 - Cultura 4.0 (M1C3), Misura 
2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.2: 
"Protezione e valorizzazione dell'architettura e del paesaggio rurale", finanziato dall’Unione 
europea – NextGenerationEu, secondo il prospetto di seguito riportato: 

n. 

ordine 

arrivo 

numero e data protocollo CDP 

Soggetto proponente 

Codice creditore 

CUP 

Punteggio 

di 

merito 

Importo 

Finanziario 

41 2129213/22 75/100 28.600,00 



 
 
 

  

Zublena Enrica 

Codice creditore D1824 

CUP B99C22000030004 

45 2143344/22 

Perrin Antonella 

Codice creditore 140262 

CUP B77B22000680004 

65/100 150.000,00 

  

Totale n. domande ammesse a finanziamento: 2 

Totale importo finanziario a privati: 178.600,00 € 

 

totale 178.600,00 € 

 

2. di dare atto che il sopra citato elenco costituisce integrazione agli elenchi approvati con i 
Provvedimenti dirigenziali n. 3192/2022, n. 3387/2022 e n. 3656/2022; 

3. di dare atto che le specifiche tecniche dei progetti ammessi a finanziamento, a seguito 
dell’attività istruttoria nel suo complesso, risultano pienamente allineate alla descrizione, ai criteri e 
alle condizioni stabilite nella milestone M1C3-13, nonché alla descrizione dell’investimento nel 
CID e che, in particolare, risultano conformi agli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
"non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) e che le attività ivi previste non rientrano nelle 
categorie del seguente elenco: 

i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle (ad eccezione dei progetti previsti 
nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a 
partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e 
distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III 
degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” 
(2021/C58/01);  

ii) attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 
conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti 
parametri di riferimento (se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto 
serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, 
occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le 
attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni 
sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione);  

iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori (l’esclusione non si applica alle azioni 
previste nell’ambito dalla presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di 
rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad 
aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 
recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente 



 
 
 

  

misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o 
un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto) e agli impianti di 
trattamento meccanico biologico (l’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente 
misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese 
ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti 
differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti 
organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della 
capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono 
fornite prove a livello di impianto); 

iv) attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all'ambiente; 
4. di dare atto che i progetti sono conformi alla pertinente normativa ambientale dell’UE e 
nazionale; 

5. di impegnare, per l’anno 2022, in relazione a quanto specificato nelle premesse, la somma 
complessiva di euro 178.600,00 € (centosettantomilaseicento/00) sul capitolo U0026391 
“Contributi agli investimenti a soggetti privati, su fondi assegnati dallo Stato, a valere sul Piano 
Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per interventi di restauro e valorizzazione del patrimonio 
architettonico e paesaggistico rurale di interesse storico” che presenta la necessaria disponibilità; 

6. di dare atto che l’erogazione dei contributi avverrà secondo le modalità previste all’articolo 13 
dell’Avviso pubblico approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 479 del 26 aprile 2022; 

7. di dare atto che la scadenza delle obbligazioni è prevista per l’esercizio finanziario 2022; 

8. di pubblicare il presente provvedimento nella pagina del sito istituzionale della Regione, sezione 
Cultura; 

9. di trasmettere l’aggiornamento dell’elenco delle domande ammesse a finanziamento al Ministero 
della Cultura. 

 

L’ESTENSORE 

Sara Ortolan 

LA COORDINATRICE 

    Cristina De La Pierre 

 



CRISTINA DE LA PIERRE



ASSESSORATO FINANZE, INNOVAZIONE, OPERE PUBBLICHE E TERRITORIO

Struttura gestione e regolarità contabile della spesa e contabilità economico – patrimoniale

Impegno

Capitolo/Richiesta: U0026391 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A SOGGETTI PRIVATI, SU FONDI ASSEGNATI 

DALLO STATO, A VALERE SUL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

(PNRR), PER INTERVENTI DI RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

ARCHITETTONICO E PAESAGGISTICO RURALE DI INTERESSE STORICO

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: U.2.03.02.01.000 Contributi agli investimenti a Famiglie

V Livello: U.2.03.02.01.001 Contributi agli investimenti a Famiglie

SIOPE: 2030201001 

Codice progetto:

Anno Capitolo Importo Impegno

 2022 U0026391  178.600,00 16522

 178.600,00

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

140262 B77B2200068

0004

 2022  150.000,00 150.000,00

D1824 B99C2200003

0004

 2022  28.600,00 28.600,00

 178.600,00

Creditori

Cronoprogramma

Anno Importo

 2022  178.600,00

 178.600,00

Capitolo Descrizione N.ro accertamento Anno Importo Anno impegno

E0022815 Vincoli Impegno/Accertamento 3609  2022  178.600,00  2022

Vincoli di accertamento

Annotazioni a scritture contabili

Visto per regolarità contabile ai sensi dell'art. 48 della l.r. 30/2009.

___________________

IL DIRIGENTE

___________________

L'INCARICATO



Struttura finanze e tributi - Ufficio entrate

Annotazioni a scritture contabili

Atto non soggetto a visto regolarità contabile

___________________ ___________________

L'INCARICATO IL DIRIGENTE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO ENTRATE IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE



REFERTO PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia del presente provvedimento è in pubblicazione all'albo dell'Amministrazione regionale dal 

21/09/2022 per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 25.

IL SEGRETARIO REFERTO
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